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TRIBUNALE DI COMO 

VOLONTARIA GIURISDIZIONE - GIUDICE DOTT. MANCINI - R.G.V.G. N. 2497/2024 

*** 

ISTANZA EX ART. 19, V COMMA, CCII PER LA PROROGA DELLE MISURE 

PROTETTIVE DEL PATRIMONIO 

NELL’INTERESSE DI 

ROTARY TEXTILE SRL (C.F. e P.IVA 01732660137), in persona del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e legale rappresentante pro tempore signor Alessandro Cattaneo, con sede legale 

in Fino Mornasco (CO) - Via Tevere n. 45, rappresentata e difesa  - giusta procura alle liti allegata 

al ricorso ex art. 19 CCII depositato sub R.G. n. 2497/2024 -  dall’avv. Marco Bellora (C.F. 

BLLMRC69T25F205J; P.E.C. marco.bellora@milano.pecavvocati.it) del Foro di Milano ed 

elettivamente domiciliata presso lo studio del medesimo in Milano - Via Cernaia n. 2 

*** 

I. 

PREMESSE IN FATTO 

a) In data 30.9.2024, Rotary Textile srl (“Rotary Textile” o “Società”) ha depositato istanza 

ex artt. 12 ss. CCII per accedere ad una procedura di composizione negoziata della crisi 

d’impresa (“Procedura CNC”, cfr. All. A al ricorso del 11.10.2024). 

b) In data 8.10.2024, la Camera di Commercio di Como ha nominato, ai sensi dell’art. 13 CCII, 

la dott.ssa Federica Volonterio quale esperto indipendente (“Esperto”), la quale ha 

formalmente accettato l’incarico conferitole in data 10.10.2024. 

c) L’accettazione dell’incarico da parte dell’Esperto, unitamente all’istanza di concessione 

delle misure protettive del patrimonio ex art. 18 CCII, è stata pubblicata nel Registro 

Imprese in data 11.10.2024 (cfr. doc. n. 19). 

d) In data 11.10.2024, Rotary Textile ha tempestivamente depositato ricorso ex art. 19 CCII 

volto ad ottenere la conferma delle misure protettive richieste (“Ricorso”), che è stato 

rubricato sub R.G. n. 2497/2024 e assegnato al dott. Mancini il quale, con decreto del 

21.10.2024, ha  - tra gli altri -  fissato l’udienza telematica del 27.11.2024 per la comparizione 

delle parti e dell’Esperto. 

e) A scioglimento della riserva assunta all’udienza del 27.11.2024, il Giudice dott. Mancini ha 

reso  - in data 2.12.2024 -  il provvedimento n. 18822/2024, con cui ha confermato le misure 

protettive richieste dalla Società, con decorrenza dalla pubblicazione dell’istanza nel 

Registro delle Imprese (i.e. 11.10.2024) e per i successivi 120 giorni, in particolare 

disponendo che ai creditori della Società fosse inibito di: 
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▪ acquisire diritti di prelazione, se non concordati con l’imprenditore; 

▪ iniziare o proseguire azioni cautelari ed esecutive sul patrimonio dell’impresa o sui beni 

e diritti con i quali la Società esercita la propria attività; 

▪ ottenere una pronuncia di apertura della liquidazione giudiziale; 

▪ rifiutare l’adempimento dei contratti pendenti e/o provocarne la risoluzione e/o 

anticiparne la scadenza e/o modificarli in senso peggiorativo per Rotary Textile. 

*** 

Stante l’imminente scadenza dei termini di durata delle misure protettive confermate con 

ordinanza del 2.12.2024, Rotary Textile formula in questa sede formale istanza di proroga delle 

misure di protezione confermate ex art. 19 CCII, a sostegno della quale espone quanto segue. 

II. 

I MOTIVI A SOSTEGNO DELLA RICHIESTA DI PROROGA 

Come già evidenziato in sede di Ricorso, il Progetto di piano di risanamento formulato da 

Rotary Textile (“Progetto di Piano”, cfr. doc. n.  5) poggia su un’ipotesi di continuità aziendale 

indiretta funzionale alla preservazione dell’avviamento e del valore aziendale. 

In sintesi, la concreta realizzazione del piano, si snoda secondo le seguenti linee guida: 

▪ l’incasso del canone d’affitto di ramo d’azienda e la sua successiva alienazione mediante 

procedimento competitivo, previa autorizzazione ex art. 22 CCII; 

▪ l’incasso del canone di locazione riferito al contratto di locazione avente ad oggetto una 

porzione dell’Immobile sito in Fino Mornasco - Via Bordini; 

▪ l’alienazione dei due complessi industriali di proprietà di Rotary Textile (i.e. l’immobile sito 

in Fino Mornasco - Via Tevere e l’immobile sito in Fino Mornasco - Via Bordini); 

▪ il realizzo di parte del magazzino, relativamente a materie prime e merci in giacenza, per 

tramite del contratto estimatorio stipulato con Ipotesi srl e della vendita/cessione ad altro 

titolo di un quantitativo ulteriore di rimanenze di magazzino; 

▪ il realizzo dei beni mobili strumentali appartenenti a Rotary Textile e non ricompresi nel 

suddetto ramo d’azienda; 

▪ l’incasso dei residui crediti commerciali. 

In tale ottica, preme evidenziare che  - successivamente all’avvio della Procedura CNC ed ai 

fini della procedura medesima -  la Società si è immediatamente attivata, ponendo in essere ogni 

iniziativa utile a consentire la realizzazione del Progetto di Piano e, conseguentemente, il 

raggiungimento degli obiettivi inseriti nella proposta ai creditori ed, infatti alla data odierna, con la 

realizzazione degli attivi di piano (cfr. foglio “consuntivo realizzo attivo”, doc. n. 34) la Società è 

sostanzialmente in linea con le previsioni. 
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Nello specifico: 

➢ in data 21.10.2024 sono stati perfezionati con tutti gli (ex)dipendenti, verbali di conciliazione 

in sede sindacale ex artt. 410/411 c.p.c., in forza dei quali si è pattuito (tra gli altri) che 

l’incasso dei crediti vantati dai suddetti soggetti “è subordinato alla vendita degli immobili di cui alle 

premesse e verrà pagato non appena la stessa avverrà e, comunque, ai fini dell’esigibilità del credito della 

lavoratrice, entro la data del 20 dicembre 2025”; 

➢ si è proceduto con l’attività di cessione di parte dei beni mobili di proprietà di Rotary Textile 

non ricompresi nel Ramo d’Azienda, il cui realizzo al 31.12.2024 è  - peraltro -  risultato 

superiore rispetto alle previsioni contenute nel Progetto di Piano; 

➢ si è, inoltre, proseguito con l’attività di vendita/cessione delle materie prime e merci in 

giacenza nel magazzino, sebbene  - al riguardo -  si sia registrata una leggera flessione rispetto 

alle previsioni originarie dovuta alla generale crisi a livello nazionale della produzione 

manifatturiera e, in modo particolare, del settore della moda; 

➢ con riferimento alla vendita degli immobili di proprietà di Rotary Textile si segnala che (i) 

quanto all’immobile sito in Fino Mornasco - Via Bordini sono in corso trattative con due 

diversi players per la vendita sia del pianto terra, sia del piano primo e, con riferimento a 

quest’ultimo piano, è pervenuta anche per iscritto in data 21.1.2025 una manifestazione di 

interesse alla prosecuzione delle negoziazioni (doc. n. 35); (ii) quanto all’immobile sito in 

Fino Mornasco - Via Tevere le agenzie immobiliari della zona, con cui la Società ha preso 

contatti, stanno continuando nell’attività di ricerca di potenziali acquirenti; 

➢ l’incasso dei canoni di locazione e del canone collegato all’affitto di ramo d’azienda in essere 

registra un flusso di cassa costante e non vi sono elementi tali da ritenere che tale status quo 

possa subire cambiamenti in negativo; 

➢ l’attività di recupero dei crediti ha avuto un andamento fortemente positivo, tanto che 

rispetto alla prudente previsione di incasso di crediti per Euro 70.942,00 di cui al Progetto di 

Piano, nel corso degli ultimi mesi del 2024 i crediti sono stati riscossi nella maggior 

misura di Euro 87.746,97. 

Alla luce di quanto sinora esposto, si è provveduto a predisporre un aggiornamento del 

Progetto di Piano (“Aggiornamento del Progetto di Piano”, doc. n. 36), che  - tra gli altri -  ha 

recepito: 

➢ i dati consuntivi al 31.12.2024, sia in relazione al realizzo dell’attivo, sia in relazione al 

sostenimento degli oneri (straordinari ed ordinari) previsti; 

➢ la riduzione del debito della Società nei riguardi degli Istituti di credito in relazione alle linee 

a breve termine, per effetto del fisiologico incasso dei crediti anticipati cd. “sbf”; 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

R
C

O
 B

E
LL

O
R

A
 E

m
es

so
 D

a:
 IN

F
O

C
E

R
T

 Q
U

A
LI

F
IE

D
 E

LE
C

T
R

O
N

IC
 S

IG
N

A
T

U
R

E
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: b
da

68
4

Ist. n. 2 dep. 07/02/2025



4 

➢ eventuali differenze emerse a seguito delle precisazioni di credito al 30.11.2024 inviate dai 

creditori, a fronte della richiesta puntualmente formulata dall’Esperto.  

Alla luce dell’Aggiornamento del Progetto di Piano, la soddisfazione ipotizzata per i 

creditori  - chirografari e non -  è oggi superiore a quanto precedentemente rappresentato. 

In particolare, la proposta da sottoporre alla valutazione dei creditori, tenuto conto delle 

modifiche migliorative dell’attivo stimato (“Proposta Aggiornata”), si basa su un attivo 

distribuibile (al netto degli oneri ordinari, degli oneri straordinari e dei fondi rischi) pari ad Euro 

1.255.031= e prevede (come evidenziato anche nel prospetto che segue): 

a. moratoria in linea capitale sui debiti privilegiati e chirografari, sino alla loro soddisfazione 

nelle misure proposte, senza conteggio di ulteriori interessi; 

b. soddisfazione integrale dei crediti privilegiati entro il 31.12.2025 (ad eccezione dei crediti per 

surroga eventualmente vantati dal garante Medio-credito Centrale - Banca del Mezzogiorno 

SpA, per i quali si propone la soddisfazione in misura del 75% dell’importo nominale del 

credito, in luogo del 65% previsto nella precedente versione depositata); 

c. il soddisfacimento differenziato dei creditori chirografari, nelle seguenti misure: (c.1) 18% 

per i creditori chirografari; (c.2) 14% dell’importo nominale del credito vantato dalle banche 

non assistite da garanzia MCC (in luogo del 13% previsto nella precedente versione 

depositata); (c.3) 10% dell’importo nominale del credito vantato dalle banche e società di 

leasing la cui esposizione è garantita da MCC, al netto dell’intervento del garante.  

 

DISPONIBILITA' AL NETTO DEGLI ONERI E DEI FONDI 1.255.031 €           77.731 €                706.669 €             470.632 €             

PRIVILEGIATI Monte crediti % Proposta cash outflow 2024 2025 2026
2751-bis n. 1 c.c. - Dipendenti (diversi da TFR) 15.923 €               100% 15.923 €                    -  €                        15.923 €                  -  €                        
2751-bis n. 1 c.c. - Dipendenti  (TFR) 207.271 €             100% 207.271 €                  -  €                        207.271 €               -  €                        
2751-bis n. 1 c.c. - Dipendenti  (Fondi pensione) 1.402 €                 100% 1.402 €                      -  €                        1.402 €                    -  €                        
2751-bis n. 1 c.c. - Dipendenti  (Quote sindacali) 768 €                     100% 768 €                          -  €                        768 €                        -  €                        
2751-bis n. 2 c.c.  - Professionisti 4.160 €                 100% 4.160 €                      -  €                        4.160 €                    -  €                        
2751-bis n. 3 c.c.  - Agenti 12.195 €               100% 12.195 €                    -  €                        12.195 €                  -  €                        
2751-bis n. 5 c.c. - Artigiani 13.880 €               100% 13.880 €                    -  €                        13.880 €                  -  €                        
Fondo (Priv. ante 1° grado art. 2778 .c.c - Mediocredito Centrale)970.262 €             75% 727.696 €                  -  €                        363.848 €               363.848 €               
Grado 1, art. 2778 c.c. - INPS/INAIL 16.705 €               100% 16.705 €                    -  €                        16.705 €                  -  €                        
Grado 7, art. 2778 c.c. - IVA di rivalsa 6.603 €                 100% 6.603 €                      -  €                        6.603 €                    -  €                        
Grado 18, art. 2778 c.c. - Erario (imposte dirette) 41.419 €               100% 41.419 €                    -  €                        41.419 €                  -  €                        
Grado 19, art. 2778 c.c. - Erario (IVA) 50.324 €               100% 50.324 €                    -  €                        50.324 €                  -  €                        
Grado 20, art. 2778 c.c. - Enti Locali (IMU) 12.786 €               100% 12.786 €                    -  €                        12.786 €                  -  €                        

1.353.697 €         1.111.132 €              -  €                        747.284 €               363.848 €               

Disponibilità liquide dopo il pagamento dei creditori privilegiati 143.900 €               77.731 €                37.116 €                143.900 €             

CHIROGRAFARI Monte crediti % Proposta cash outflow 2024 2025 2026

Fornitori chirografari 439.389 €             18,00% 79.090 €                    -  €                        -  €                        79.090 €                  
Debiti vs. altri chirografari 8.535 €                 18,00% 1.536 €                      -  €                        -  €                        1.536 €                    

Banche chirografarie 265.062 €             14,00% 37.109 €                    -  €                        -  €                        37.109 €                  

Banche garantite Mediocredito Centrale (post intervento garante)236.842 €             10,00% 23.684 €                    -  €                        -  €                        23.684 €                  
Leasing garantiti Mediocredito Centrale  (post intervento garante)9.316 €                 10,00% 932 €                          -  €                        -  €                        932 €                        

959.144 €             142.351 €                  -  €                        -  €                        142.351 €               

Saldo liquidità disponibile dopo i pagamenti 1.549 €                     77.731 €                37.116 €                1.549 €                  
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Proseguendo, con riferimento alle ulteriori attività svolte ai fini della Procedura CNC, si 

osserva che: 

a. il contenuto del Progetto di Piano è stato analiticamente illustrato al ceto creditorio nel corso 

della riunione del 18.11.2024 (doc. n. 37); 

b. le evoluzioni degli incassi, l’Aggiornamento del Progetto di Piano, nonché la Proposta 

Aggiornata sono state illustrate all’Esperto nel corso di una riunione tenutasi (anche alla 

presenza della Società e degli Advisor legali e finanziari) il 28.1.2025 (doc. n. 38); 

c. in data 14.2.2025 è stato fissato un nuovo incontro con l’Esperto ed i creditori, nell’ottica di 

fornire un costante aggiornamento ai creditori sia in merito all’evoluzione della Procedura 

CNC, sia in merito all’Aggiornamento del Progetto di Piano e della Proposta Aggiornata. 

Permane, dunque, come ampiamente argomentato nel ricorso ex art. 19 CCII per la conferma 

delle misure protettive (al quale si rinvia), il requisito del fumus boni iuris atteso che  - come 

evincibile dall’Aggiornamento del Progetto di Piano -  le strategie individuate medio tempore dalla 

Società e finalizzate al superamento delle difficoltà economiche e finanziarie della stessa risultano 

concretamente adeguate per perseguire il risanamento aziendale.  

In tal senso, giova  - peraltro -  ricordare che l’Aggiornamento del Progetto di Piano prevede 

per i creditori una soddisfazione in misura maggiore a quanto inizialmente ipotizzato. 

Parimenti, sussiste il periculum in mora, atteso che  - in assenza del prolungamento del 

termine di durata delle misure protettive -  il buon esito delle trattative con i creditori verrebbe 

irrimediabilmente pregiudicato e, con esso, le sorti della Procedura CNC. 

Sul punto, vale  - infatti -  la pena sottolineare che il Progetto di Piano è, fin dall’origine, 

sostanzialmente caratterizzato dalla necessità di perfezionare la cessione degli assets (mobiliari e 

immobiliari) di proprietà della Società, nonché del ramo di azienda, motivo per cui la concreta 

aspettativa (resa possibile solo dalla sussistenza delle misure protettive che consentono di 

mantenere “intatto” il patrimonio aziendale) di finalizzare in chiave positiva la cessione 

dei beni sociali (soprattutto, per valore, gli immobili) risponde anche al precipuo interesse 

dei creditori, in quanto solo tali eventi consentirebbero (e consentiranno) a Rotary Textile 

di rispettare le previsioni della Proposta Aggiornata.  

La Società, dunque, ha bisogno di ulteriore tempo (come previsto dalla normativa) per 

finalizzare le trattative in corso con i creditori. 

Devesi, peraltro, tenere in debita considerazione che, in base alla valutazione prognostica 

contenuta nel Progetto di Piano (e, ancor di più, nell’ Aggiornamento del Progetto di Piano), il 

buon esito della Procedura CNC comporterebbe una miglior soddisfazione dell’intero ceto 
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creditorio rispetto a qualsiasi altra procedura concorsuale, inclusa la liquidazione 

giudiziale. 

Quale ulteriore elemento valorizzabile, va evidenziato che la concessione del mantenimento 

delle misure non risulta in alcun modo pregiudizievole per le aspettative creditorie, in quanto la 

Società (come comprovato anche dal “consuntivo realizzo attivo”, doc. n. 34), vista la prosecuzione 

dell’attività in continuità indiretta, non sta drenando cassa a danno del ceto creditorio, né 

aggravando il suo passivo. 

Si aggiunge, infine, che l’art. 19, V comma, CCII non richiede  - contrariamente al comma 

IV -  l’audizione delle parti in sede di richiesta di proroga delle misure protettive e che, al riguardo, 

anche l’orientamento giurisprudenziale più recente non ritiene necessario, al fine della decisione 

sulla proroga, “l’instaurazione di un preventivo contraddittorio processuale con i creditori e i terzi interessati dalle 

misure; quindi la domanda di proroga delle misure protettive non impone, ai fini della decisione, di sentire i creditori”; 

il sacrificio dei creditori è [infatti] da ritenersi di fatto insussistente, dato che essi sono stati sentiti in sede di conferma, 

e che sono sempre ed in ogni momento legittimati a chiedere la abbreviazione o la revoca ai sensi dell'art. 19 co 6 

CCII, sicché la mancata partecipazione alla fase della proroga non compromette in alcun modo le loro prerogative” 

(cfr. ex multis, Trib. Mantova, 7.10.2024; Trib. Piacenza, 5.1.2024). 

*** 

Tutto ciò premesso e considerato, Rotary Textile srl, ut supra rappresentata e difesa, 

CHIEDE 

che l’Ill.mo Tribunale adito disponga in favore di Rotary Textile srl  - secondo la miglior formula, 

previa ogni necessaria e/o utile declaratoria e acquisito il parere dell’Esperto -  la proroga, senza 

soluzione di continuità, delle misure protettive già in precedenza confermate, con la medesima 

efficacia ed operatività ivi indicate, nella durata massima prevista dalla legge di ulteriori 120 

(centoventi) giorni. 

Con ogni più ampia riserva, qualora l’Ill.mo Tribunale adito dovesse estendere l’efficacia delle 

suddette misure per un termine inferiore a quello massimo consentito dalla legge, di formulare - 

coerentemente con l’evoluzione delle trattative in corso -  apposita istanza al fine di ottenere 

un’ulteriore proroga delle misure protettive per il termine massimo previsto dall’art. 19, V comma, 

CCII. 

*** 

Si producono, con numerazione progressiva rispetto al ricorso ex art. 19 CCII e alla nota di 

deposito del 11.11.2024, i seguenti documenti: 

Doc. n. 34 Consuntivo realizzo attivo al 31.12.2024; 

Doc. n. 35 Conferma interesse immobile Via Bordini del 21.1.2025; 
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Doc. n. 36 Aggiornamento del Progetto di Piano febbraio 2025; 

Doc. n. 37 Comunicazione e-mail 13.12.2024 Esperto e verbale riunione 18.11.2024; 

Doc. n. 38 Verbale riunione 28.1.2025 - Esperto, Società e Advisors. 

*** 

Con osservanza. 

Milano, 6 febbraio 2025 

Marco Bellora 
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